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A colloquio col capogruppo regionale, Ercini 

Nella DC umbra 
è già congresso 

la pollinica con Bartolomei al convegno di Fiuggi - Il giudizio sull'accordo 
istituzionale • I riflessi della fusione delle correnti di Colombo e Fantini 

TERNI 

Non tornano 
al lavoro 

i 150 
operai 

della Celi 
TERNI — I lavoratori del
la Celi, riuniti ieri mat t ina 
In assemblea, hanno deciso 
di non riprendere il lavoro, 
non ritenendo sufficienti 
le garanzie contenute in 
una ipotesi d'accordo rag
giunta. giovedi scorso, pres
so la sede della Giunta re
gionale. 

I 150 lavoratori della Ce
li sono da alcune settima
ne riuniti in assemblea per
manente . dopo che da 
quattro mesi circa non per
cepiscono lo stipendio e 
avendo, dall'inizio dell'an
no, preso soltanto degli ac
conti. La Celi è infatti ri
dotta in stato fallimenta
re e fortemente indebita
ta. All'incontro, svoltosi 
presso la sede regionale. 
avevano partecipato 11 pro
prietario dell'azienda insie
me agli imprenditori Fran-
ceschinl e Liti, i rappre
sentant i delle organizza
zioni sindacali, il consiglio 
di fabbrica, il direttore del 
Medio Credito, il direttore 
della Svlluppumbria, l'as
sessore regionale Provan-
tinl e l'assessore comunale 
Benvenuti. 

Al termine, era s ta ta sot
toscritta un'ipotesi dì ac
cordo nella quale si preve
deva l'impegno del titola
re a riprendere la produ
zione. a pagare i salari ai 
lavoratori e a richiedere 1* 
amministrazione controlla
ta da parte della magistra
tura : c'era poi l'impegno a 
costituire una società nuo
va composta dagli impren
ditori Tonelli. Liti. Celi e 
Franceschlni. con l'appor
to della Svlluppumbria. che 
si sarebbe Impegnata a tra
sferire la produzione nella 
sede della « S.T. Mobili » di 
Stroncone, la quale avreb
be poi assunto 30 dipen
denti della Celi entro la 
fine dell 'anno e 35 entro il 
mese di giugno dell 'anno 
prossimo. Per i lavoratori 
che non avessero trovato 
posto nella nuova o nella 
vecchia società, si sarebbe 
dovuto chiedere la cassa 
integrazione speciale. 

Questa l'Ipotesi d'accor
do per discutere la quale 
era s ta ta convocata l'as
semblea di ieri mat t ina . 

• PERUGIA: 
PENSIONATO MUORE 
IN UN INCIDENTE 

PERUGIA — Luigi Rapcni, 
pensionato di 79 anni, ha per
so la vita tragicamente l'altra 
notte a Gaifana (Nocera Um
bra) in un incidente stradale. 
Mentre attraversava la «Fla
minia» è stato investito da 
una 126 condotta dallo stu
dente ventenne Achille Ga-
lazzi. 

PERUGIA — DI ritorno da 
Fiuggi, Sergio Ercini, capo
gruppo della De al consiglio 
regionale, è sceso immediata
mente sul sentiero di guer
ra. Ha fatto pubblicare In 
primo luogo 11 testo del suo 
intervento su « La Nazione », 
ha promosso e diretto un 
paio di riunioni di «amici» 
democristiani, si è ripropo
sto al centro dell'interesse e 
dell'attenzione politica. 

In realtà le tesi sostenute 
da Ercini nel convegno di 
« Nuove Cronache » hanno de
stato parecchio interesse. 

In polemica con Bartolomei 
e con tutto lo schieramento 
vetero-fanfaniano, « reo » di 
aver rilanciato una politica 
d'altri tempi e concezioni 1-
deologiche « arcaiche » Erci
ni ha sollecitato 11 partito sul
la linea Zaccagnini del con
fronto e della ricerca critica. 

Che significa questo inter
vento per un fanfaniano spu
rio quale è sempre stato Ser
gio Ercini e che da almeno 
due anni si è dislocato su po
sizioni assai diverse? Lo in
contriamo in un « meandro » 
del Consiglio regionale men
tre appunto si reca a dirigere 
una riunione di dirigenti del
lo scudo crociato. 

Abbandonerai, allora, la 
corrente di Nuove Cronache? 

«Se si insisterà nel volerla 
caratterizzare come a Fiuggi 
non c'è dubbio alcuno ». 

Afa quali riflessi può ave
re nella De umbra questa tua 
posizione? 

« Il punto è proprio questo. 
In primavera ci sarà il con
gresso regionale del partito e 
converrà arrivare a quella 
scadenza forti di chiarezza e 
di concretezza. A me interes
sa vedere il partito davanti 
ai fatti concreti. Mi interes
sa il suo comportamento po
litico ». 

Ecco prendiamo ad esem
pio la vicenda dell'accordo i-
stituzionale... 

« Appunto. La filosofia dell' 
accordo istituzionale costitui
rà uno dei discrimini del con
gresso, un punto chiave su 
cui dovranno aggregarsi gli 
schieramenti. Vedremo in 
concreto di fronte a questi 
fatti politici come si costitui
rà il dibattito congressuale ». 

Nessuna « ferita » dunque 
da rimarginare per come 
questa prima fase dell'accor
do istituzionale si concluse a 
luglio. Nessuna « recrimina
zione » ulteriore della DC per 
il fatto, cioè, di non aver 
assunto la presidenza del Con
siglio regionale? 

« Certamente no. L'accordo 
istituzionale, a prescindere 
dalla conclusione concreta del 
rinnovo dell'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale 
è un fatto di grande rilievo. 
La De peraltro si sente im
pegnata ulteriormente su que
sto terreno. Il problema di 
fondo è a Perugia come a 
Roma saper sviluppare quel
le convergenze democratiche 
capaci di farci uscire dalla 
crisi e di inventare nuove for
me di cultura politica. Da 
questo punto di vista sono 
assai preoccupato di certe 
nuove forme di anticomuni
smo del partito socialista che 
vanno dall'attacco ideologico 
di Craxi all'intervento fatto 
l'altro ieri a Viareggio da 
Aniasi. Queste cose e questi 
fatti, e tra questi ci metto 
anche certi discorsi fatti a 
Fiuggi, formano un tentativo 
oggettivo di riportare indietro 
l'Italia di vent'anni ». 

Era concordato con Forlani 
il tuo discorso? 

« Si ». 
Ercini scompare dietro una 

porta. Nella DC umbra c'è 
già odore di congresso dun
que. 

Perché se a Fiuggi qual
che esponente de s'è staccato 
nei fatti da * Nuove Crona
che ». c'è anche chi s'è avvi
cinato a Fanfani. Non par
liamo tanto dell'on. Alfredo 
De Poi che ha presieduto più 
di una riunione della corren

te fanfaniana nella città ter
male quanto della « fusione » 
almeno cosi si dice, della 
corrente che fa capo all'on. 
Colombo con quella di Fanfa
ni e Bartolomei. 

In Umbria il fatto non è 
marginale. Della corrente di 
Emilio Colombo storicamente 
fanno parte l'on. Giorgio Spi-
tella ed i suoi che nel re
cente passato tanta parte 
hanno avuto nella storia po
litica della DC Umbra. Che 
succederà? Spltella, la cui 
corrente controlla pratica
mente sia la segreteria pro
vinciale sia il gruppo consi
liare al comune di Perugia. 
sarà di nuovo insieme a Mal
fatti? E i suoi (o perlomeno 
i suol « allievi », gli Sbrenna. 
I Paciullo, 1 Ralconi) come si 
comporteranno? 

Il confronto politico comin
cia ora e promette bene. Non 
c'è dubbio, nella Democrazia 
Cristiana umbra è già con
gresso. 

Mauro Montali 

• DOMANI 
RIUNIONE DI CF 
E CFC A TERNI 

TERNI — SI riuniscono do
mani ali* ore 16, presso la 
seda della federazione In via 
Mazzini 29/L, il Comitato fe
derale e la commissione fede
rale di controllo. All'ordine 
del giorno: « Situazione poli
tica e impegni del Partito per 
I prossimi mesi ». 

Sui criteri per l'equo canone la parola passa a frazioni e quartieri 

Pronto il progetto del Comune: 
Perugia divisa in quattro zone 
Le ipotesi formulate dagli amministratori sono state presentate ieri ai consiglieri di circoscrizio
ne — La divisione della città — Le conseguente sugli affitti — I vantaggi per gli studenti 

In assemblea a Terni, nella Sala XX Settembre 

TERNI - Le proposte all'assemblea degli studenti 

Partiamo da scuole e fabbriche 
per combattere la violenza 

Alla manifestazione, tenuta in risposta all'assassinio di Ivo Zini, 
si è suggerita l'istituzione di comitati di vigilanza democratica 

A Narni i giovani creano 
un centro contro la droga 
NARNI — C'è il rischio che l'eroina il cui uso per adesso 
sembrava limitato all'area cittadina, si estenda anche nei 
piccoli centri periferici e i giovani si organizzano per con
trastare questa tendenza, della quale si avvertono già i pri
mi sintomi. 

A Narni Scalo alcuni giovani hanno costituito un cen
tro sociale, che tra i primi obiettivi si prefigge appunto 
quello di promuovere una vasta campagna di opinione con
tro la droga e di diventare un punto di riferimento per i 
giovani. « nel tentativo — come è scritto nel comunicato 
con il quale si dà notizia della formazione del centro so
ciale — di dare una risposta alle diverse esigenze, soprat
tutto a quelle di carattere sociale e culturale». 
• Ormai, dicono i giovani che hanno costituito il centro, 

non esistono più oasi dove la droga non sia ancora com
parsa: anche in un piccolo centro come Narni Scalo ci 
sono giovani che usano l'eroina. Si tratta di una risposta 
sbagliata a problemi reali come la disoccupazione, l'impos
sibilità di utilizzare in maniera soddisfacente il proprio 
tempo libero, la difficoltà dei rapporti con i genitori e in 
genere nei rapporti sociali. 

Oggi dibattito sul credito a Castello 
CITTA* DI CASTELLO — Il comitato comprensoriale del 
PCI Alto Tiberino ha organizzato per questo pomeriggio al
le ore 18 un dibattito sul tema « I comunisti, il credito e 
lo sviluppo economico». 

Parteciperanno i compagni Gianni Manghetti. responsa
bile nazionale del PCI per j problemi del credito, Claudio 
Carnieri, vice segretario regionale e membro del comitato 
centrale. Gustavo Corba, assessore all'economia del comune 
Città di Castello e consigliere della Sviluppumbria. L'ini
ziativa si svolgerà presso la sala del consiglio comunale 
di Città di Castello. 

Il Perugia si è 
preso la rivincita 

Perugia-Vicenza: la rete del raddoppio, segnala da Dal Fiume 

PERUGIA — Prima Bagni, 
poi Dal Piume, con un goal 
a testa, uno più bello del
l'Altro. hanno firmato la pri
ma vittoria dell'anno. E" par
tita cosi la quarta avventura 
del massimo campionato del 
Perugia. Al primo impatto 
dove come posta c'erano 1 
due punti, la squadra di Ca-
stagner ha tirato fuori gli 
artigli e per il malcapitato 
Vicenza è diventata subito 
notte. Alla vigilia di questo 
campionato, nonostante la 
qualificazione in Coppa Ita
lia, si diceva: « Sarà un Pe
rugia privo della fantasia di 
Novellino» ma Casarsa. che 
ne ha indossato la maglia e 

preso l'eredità, ha stupito nel
la prima di campionato un 
po' tutti. 

L'ex viola ha dimostrato 
di essere uno degli acquisti 
più azzeccati dal tandem Ra-
maccioni-Castagner. Pronto 
su tutti i palloni, impreve 
dibile e, quello che più con 
ta. animato dalla grande vo 
lontà di ben figurare. La pal
ma di migliore uomo in cam
po gli spetta di diritto ed il 
ragazzo se ne è reso conto 
dagli scroscianti applausi che 
si è meritato a fine partita 
dal pubblico amico. Ma. non 
è solo Casarsa la molla che 
a fine partita ha fatto scat
tare consensi ed elogi da 

parte degli sportivi e dei ti
fosi nei confronti di questo 
Perugia edizione '78-'«9. Il 
classico risultato inglese 
strappato al Vicenza, vedovo 
si di Paolo Rossi, ma soprat
tutto del brio di Filippi, è 
la somma di un collettivo 
ben impiantato e che fa ben 
sperare per il futuro. 

Il Perugia nella prima di i 
campionato ha ritrovato an
che un Bagni scatenato e un 
Paolo Dal Fiume che sta in
gigantendo i menti del cen
tro-campo biancorosso. che 
comprende due giocatori e-
sperti e già collaudati. Van
nini e Butti. La difesa del 
Perugia si è vista veramen
te poco, ma nel senso buono 
della frase, infatti. Grassi. 
Nappi. Ceccarini. Della Mar-
tira, orchestrati dall'intelli
gente capitan Frosio. hanno 
svolto un lavoro d'ordinaria 
amministrazione. Gli avanti 
del Vicenza non li hanno 
mal impensieriti, tanta era 
la supremazia dell'uomo sul
l'uomo. L'unica vera punta 
del Perugia. Walter Speggio-
rin. non è andato in goal. 
Ma nella squadra biancoros-
sa questo discorso è sempre 
contato poco; alla rete con 
il gioco di Castagner ci pos
sono arrivare tutti e la par
tita di ieri ne è stata la più 
valida conferma. 

Dopo questo bell'impatto 
con la prima di campionato. 

cosa c'è dietro l'angolo del 
massimo torneo di calcio per 
la pattugia biancorossa? For
se è troppo presto per dare 
a questa domanda una con
creta risposta, ma se è vero 
che il buongiorno s: vede dal 
mattino per il Perugia, an
che quest'anno, non ci saran
no né patemi né momenti di 
scoramento. La intelaiatura 
della squadra, improntata dal j 
trio D'Attoma-Ramaccion; Ca- J 
staener. lascia ben sperare 

Unica nota dolente di que
sto inizio di campionato. i! 
prezzo dei biglietti davvero 
salato. Il pubblico non era 
certamente quello degno di 
ura prima di campionato. 
Prendere una decisione in 
seno al consiglio d'ammini
strazione dell'AC Perugia per 
abbassare i prezzi degli in
gressi allo stAdio, potrebbe 
anche significare tanto più 
calore per la squadra che 
rappresenta l'Umbria nel 
massimo torneo di calcio. E' 
troppo importante per una 
squadra come il Perugia un 
discorso del genere, perché 
lo si tralasci con motivazio 
ni di carattere gestionale. 

Anche perché un prezzo po
polare creerebbe tutti i pre
supposti per aumentare la 
popolarità non solo della squa
dra, ma anche del dirigenti 
della società. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Gli studenti ter
nani propongono di creare 
nelle scuole e nelle fabbriciie 
dei comitati di vigilanza de
mocratica contro la violen
za. La proposta è stata lan
ciata ieri mattina al termi
ne di un'assemblea studente
sca, svoltasi alla sala XX 
Settembre, dove gli studenti 
avevano deciso di trasferire 
la manifestazione contro la 
violenza, non potendo, a cau
sa del maltempo, tenerla in 
piazza. Un gran numero di 
studenti, disertando ieri mat
tina le lezioni, ha risposto 
così all'invito ad una gior
nata di lotta lanciato dalla 
assemblea dell'Istituto per 
Geometri all'indomani delia 
criminale aggressione al 
quartiere Appio nel corso del
la quale ha perso la vita il 
giovane Ivo Zini. 

In quell'occasione era sta
ta approvata dall'assemblea 
dell'Istituto per geometri una 
mozione che era stata poi 
discussa dagli altri consigli 
studenteschi, ciclostilata e 
diffusa davanti a tutte le 
scuole. Nella mozione si di
ceva chiaramente che « le 
masse giovanili e quelel ope
raie rifiutano qualsiasi mez
zo violento o terroristico » 
Alla manifestazione avevano 
fatto pervenire la loro ade
sione anche la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e 
l'ANPI 

Quella di ieri è stata la 
prima manifestazione indet
ta dagli studenti ternani do
po l'apertura di quest'anno 
scolastico. La sala era ere
mita e anche la discussione 
si è svolta in un clima me
no incandescente rispetto a 
quello che ha caratterizzalo 
le assemblee studentesche, 
tenute sempre nella sala XX 
Settembre durante lo scorso 
anno scolastico. Non ci so
no state interruzioni e 11 
movimento degli studenti è 
apparso molto più unito ri
spetto all'anno scorso intor-
no ad obiettivi che sono 
stati poi sintetizzati in un 
comunicato finale nel quale 
si auspica la formazione di 
«un nuovo movimento stu
dentesco le cui discriminan
ti siano l'antifascismo, ti 
pluralismo e la democrazia n. 

Ivan Berrettini, lo studen
te dell'Istituto per geometri 
che ha introdotto la discus
sione. ha sottolineato rome 
siano .«oltanto le forze deila 
reazione a giovarsi desìi 
episodi di terrorismo, che 
non casualmente tornano ad 
infittirsi In occasione deila 
apertura delle scuole e a 
ridosso della stag.one con
trattuale. Altri studenti, co
me Elmi dell'Istituto Tecni
co. intervenuti successiva 
mente hanno insistito sulla 
necessità di isolare politica
mente i terroristi, senza il
ludersi di sconfiggerli con 
la repressione 

L'attuale inadeguatezza del
la scuola a svolgere una pro
pria funzione nella lotta 
contro il terrorismo è stata 
sottolineata in più di un in
tervento «Non si può — na 
detto una studentessa del 
classico — all'indomani del
la morte di un giovane uc
ciso dai fascisti entrare in 
classe, come ha fatto un pro
fessore del Liceo classico, e 
spiegare Foscolo come se 
niente fosse successo». Per 
il consiglio di fabbrica del
la « Temi » è Intervenuto 
Rossano Iannonl 

Dibattito per l'apertura di una mostra ad Acquasparta 

ACQUASPARTA — Può una 
mostra, per valida che sia, 
essere un momento di « de
centramento culturale»? A 
questa domanda si è cercato 
di rispondere nel corso di un 
dibattito svoltosi a Acqua-
sparto m occasione dell'aper
tura della mostra « Itinerari 
della pittura », allestita a Pa
lazzo Cesi e che chiuderà i 
battenti ti 5 ottobre, 

La validità della mostra è 
testimonianta dai nomi degli 
artisti presenti: Guccione, 
Guerreschi, Guttuso , Maselli. 
Somari, Tornabuoni, Vespi-
guani. Comprensibile la sod
disfazione degli organizzatori 
(l'Università di Perugia, il 
Comune di Acquasparta, l'A
zienda Autonoma di Curo 
Soggiorno e Turismo, la Pro 
Acquasparta, la Franca May 
edizioni) per over portato in 
un piccolo centro di provin
cia Dittori che godono di 
grande prestigio. Non si è 
voluto nemmeno nascondere, 
con il dibattito organizzato 
sul tema « il decentramento 
culturale », l'ambizioso pro
posito dì compiere un'opera
zione che andasse ben oltre 
l'allestimento e l'esposizione 
di una mostra. 

Decentrare 
non è porta
re a spasso 
la Cultura 
L'obiettivo che ha mosso 

gli organizzatori era quello di 
promuovere una manifesta
zione che assumesse il carat
tere di un intervento di de
centramento culturale. Quanti 
sono intervenuti nel dibattito 
(il critico Guido Giuffrè, 
Renzo Vespignani, l'assessore 
regionale Abbondanza! hanno 
sostanzialmente concordato 
sulla constatazione che una 
mostra, seppure di ampio 
respiro e capace di offrire 
quanto di meglio viene prò 
dotto a livello nazionale, può 
avere vita funzione stimola-
tace, ma che ben altra cosa 
è promuovere una politica di 
decentramento culturale 

«Decentramento culturale 
— ha sostenuto il pittore 
Renzo Vespignani — non si
gni fca portare in giro opere 
d'arte, produrre indottrina
mento. Decentramento cultu
rale significa anche circola

zione dei prodotti culturali, 
ma significa soprattutto far 
rivivere le culture autonome 
dei piccoli centri». Partendo 
da questo presupposto la 
« circolazione dei prodotti 
culturali» non è più subor
dinata alle difficoltà di rag
giungere le località dove le 
iniziative vengono prese né 
tantomeno alla scarsa dispo
nibilità di sedi adatte a ositi-
tare iniziative culturali 
(« Ogni piccolo centro — ha 
affermato Vespignani ~ di
spone di quelle che sono le 
naturali sedi per simili ini
ziative: le scuole. In verità 
siamo ancora legati a una 
mentalità secondo la quale 
occorrono sedi illustri e 
troppo spesso si fa anche de 
magogia, indugiando molto 
sulle parole, ma riuscendo a 
realizzare ben poco sul piano 
della concretezza »). 

« La Regione — ha poi ag
giunto l'assessore Abbondan
za — fera di tutto per mette
re a deposizione più spazi 
dove poter svolgere attività 
culturali. Occorre però che ci 
sia un fermento culturale che 
nasca dal basso». 

g. e. p. 

Arrivano i primi r isultat i nella lotta all'evasione 

Il Pei: «In Consiglio comunale 
le denunce fasulle di Castello» 
Il Comune dovrà procedere al completamento dell'organico dell'ufficio fribuii 
Positivo il giudizio sull'azione svolta in un anno dal consiglio tributario 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO - Li
beri professionisti, imprendi
tori grandi, piccoli o picco
lissimi. commercianti sono di 
nuovo, da qualche giorno, al
l'attenzione dell'opinione pub
blica cittadina. L'occasione è 
data dalla pubblicazione del
le prime cifre riguardanti i 
redditi da loro denunciati per 
il 1975. Da queste si ha la 
conferma di scandalose spro
porzioni tra i guadagni tassa
ti, per lo più assai modesti, 
e il tenore di vita abituale. 
Così era stato anche l'anno 
scorso. E la reazione, qua e 
là. non è proprio quella che 
sarebbe necessaria. 

Le evasioni, grandi o meno 
grandi, oppure — come si 
preferisce chiamarle — le 
denuneie infedeli sono quasi 
date per scontate. Ci sono. 
che cosa ci si può fare? Qual
cosa, invece, si sta proprio 
facendo. E di estremamente 

serio. Il consiglio tributario. 
istituito da meno di un anno. 
ha svolto, nonostante i forti 
limiti della legge, un lavoro 
serio. E' questa la valutazio 
ne data dal gruppo consiliare 
comunista di Città di Castel
lo e fatta conoscere attraver
so un comunicato nel quale 
si mette, tra l'altro, in risal
to la necessità di « stringe
re al più presto l'indagine già 
avviata per diverse categorie 
di professionisti, arrivando a 
sottoporre agli uffici compe
tenti e alla pubblica opinione 
eventuali casi di palese spro
porzione tra i redditi dichia
rati (quelli del 1974. in questo 
caso) e il tenore di vita con
dotto >. 

Il gruppo comunista affron
ta anche un argomento di 
grande delicatezza ma decisi
vo. Quello della collaborazio
ne stretta che si deve stabi
lire tra il consiglio tributa
rio e tutti gli uffici, enti, isti
tuzioni che, in qualche misu

ra, possono essere utili all'ac
certamento del reddito delle 
persone oggetto dell'indagine. 
Gli ostruzionismi, palesi o ca
muffati che siano, non sono 
pachi e influiscono negativa
mente sulla possibilità di con
cludere con dati certi alla 
mano le indagini 

Dell'argomento, comunque, 
si dovrà discutere — questa è 
la esplicita richiesta avanza
ta al sindaco — nella prossima 
seduta del consiglio comuna
le. Il comune, infatti, dovrà 
procedere al completamento 
dell'organico dell'ufficio tri 
buti. adeguandolo all'impegno 
che è chiamato a svolgere, che 
dovrà stabilire le modalità 
per la costituzione dell'ana
grafe patrimoniale degli am
ministratori comunali e degli 
enti pubblici per la partecipa
zione dei consigli di circoscri
zioni all'accertamento tribu
tario. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA -1 lavori dei convegni « paralleli » di geologia e speleologia 

Il sottosuolo adesso non è 
più un « pianeta proibito » 

L'attività del gruppo speleologico perugino CAI e le discese sottoterra 
di « neofiti » • All'attenzione dei geologi lo studio di frane e alluvioni 

PERUGIA — La rupe di Or. 
vieto che "traballa", movi
menti franosi a Todi, terre
moti in tutto il ternano; il 
ricordo vivisstmo di questi 
recenti eventi della storia 
geologica della regione ac
cende in molti profani Vin-
teresse per i due importanti 
congressi apertisi tra sabato 
e domenica a Perugia: ti 
69.mo della società geologica 
italiana ed il X1IÌ congresso 
nazionale di speleologia. Due 
approcci diversi ad un uni
co terreno d'indagine da cui 
ci si attendono anche delu
cidazioni e previsioni sul più 
o ìncno stabile futuro della 
crosta terrestre. 

Ovviamente, le centinaia 
di ricercatori e sportivi giun
ti in città non si fermeran
no ai pur gravi guai provo
cati dal sottosuolo umbro che 
fa da solo da cornice a due 
appuntamenti di carattere 
nazionale. Il tema del con
vegno della società geologica 
è la verifica dello stato di 
realizzazione dei progetti di 
studio lanciati tre anni fa 
dal CNR. Ieri, dopo il salu
to del rettore dell'Università 
italiana, i lavori sono entra
ti nel vivo. « / fenomeni fra
nosi e il loro controllo » è 
uno degli argomenti che ver
ranno sviscerati durante il 
congresso, che si concluderà 
il 4 ottobre. 

L'attenzione per la mate
ria è giustamente elevata vi. 
sta la necessità di migliora
re le tecniche di intervento 
per fenomeni, come quelli 

verificatisi in Umbria, a To
di e Orvieto, difficilmente 
controllabili. Gli altri due 
temi su cui è inizialo il di
battito riguardano « l'evolu
zione dei corsi d'acqua e la 
difesa dalle alluvioni » e « i 
fenomeni di trasporto e di 
erosione sui litorali e il lo
ro controllo ». 

A discutere di geologia, pur 
con un approccio diverso, ci 
pensano anche i etrea 300 
speleologi e ricercatori riu
niti parallelamente a con
gresso. Ieri mattina l'assc*-
daco di Perugia gli ha dato 
il benvenuto, sottolineando 
l'imporlanza che le ricerche 
in grotta hanno ormai rag
giunte. L'attività speleologi
ca del resto consente anali
si e ricerche nelle viscere 
della terra finalizzabili a 
molte applicazioni civili. ET 
il caso ad esempio delle ri
cerche idriche sviluppate in 
Umbria nella zona di Mon
te Cucco, a oltre 800 metri 

Assieme al dibattito su 
concrezioni calcitiche e altre 
materie che accomunano gli 
studiosi dei due congressi, 
gli speleologi si sono dati 
appuntamento anche per 
mettere a confronto i pro
gressi tecnici della discipli
na. Progressi che sono sotto 
gli occhi di tutti nell'atrio 
del palazzo comunale di Pe
rugia dove suggestive foto
grafie a colori delle viscere 
della terra contengono an
che mirabili esempi di tecnt-
ca da grotta. Il paragone con 
l'alpinismo può estere solo 

casuale. 
Le pareti rocciose degli 

abissi del Cucco e di altre 
grotte non hanno nulla da 
invidiare a ripide cime mon
tagnose, solo che la tecnica 
tende a eliminare completa
mente il fattore rischio. In 
anni di attività ti gruppo 
speleologico CAI di Perugia 
ha ad esempio portato, sen
za difficoltà, centinaia di 
neofiti ad esplorare gli abis. 
si. tramite una tecnica qua
si alla portata di tutti. Di
scendere in un pozzo di 50 
metri non è più infatti una 
impresa riservata a pochi ar
dimentosi, corde e marchtge 
gm vari fdressler ecc.) aiu
tano agevolmente allo scopo 

Il mondo che si scopre ri
paga ampiamente della fa
tica impiegata: dalle delica. 
Ultime concrezioni calcaree 
alle imponenti sale sotterra
nee in cui troverebbero agil
mente posto cattedrali inte
re. La mostra fotografica dà 
un'esauriente idea di queste 
bellezze ed anche dell'attivi
tà di ricerca svolta in grot
ta, che è una componente 
fondamentale dell' impegno 
dei vari gruppi speleologici. 
Il taglio del congresso del 
resto dimostra ampiamente 
come il fatto sportivo e l'e
sperienza socializzante della 
speleologia siano sempre più 
legati ad una proficua ricer. 
ca geologica negli abissi del
la terra, che aiuta a vivere 
meglio anche in superficie. 

g.r. 

PERUGIA - Pronte le fa
sce urbanistiche di suddivi
sione della città per l'appli
cazione dell'equo canone. Gli 
amministratori di Palazzo dei 
Priori hanno presentato ieri 
sera ai consiglieri di Circo 
scrizione le ipotesi in base 
alle quali intendono muover
si. La relazione dell'asscsso 
re Fabio Maria Ciuffini pas
serà ora alla discussione dei 
quartieri e delle frazioni. D J 
po « la partecipazione ». ver 
rà decisa la regolamenta zio 
ne definitiva. 

Guardiamo più da vicino 
le proposte della giunta. La 
città è stata divisa in quat
tro zone: centro storico, fa
scia intermedia, zona perife
rica e zona agricola. Nessu
na parte di Perugia è stata 
classificata come « zona Hi 
particolare pregio ». « Abbia
mo fatto questa scolla — 
spiccano i tecnici del Comu
ni' — por ncn favorire i ceti 
più abbienti, die avrehbero 
visto alimentare il valore dei 
loro immobili in modo oonsi 
stente se fosse stata auuli 
catn questa categoria ». 

Per quanto riguarda la do 
finizione del perimetro dei 
centro storico, esso coincide 
con la delimitazione data dal 
le mura etnische. Si e inni 
tr«> riconosciuto il ruolo di 
centro direzionale urbano al 
la zona di piazza Partigiani 
o via Cacciatori delle Alni 
La fascia intermedia (tra 
centro e periferia) compren 
de ÌIHCCP le Darti della cu 
là clic stanno a ridosso rie' 
contro storico e clic prosrn 
t;ino caratteristiche parttco 
lari dal punto di \ista dolio 
infrastrutture, della dotazioni-
di servizi, dello aree desti 
nato a verde pubblico, dell.! 
qualità edilizia e delta pano 
ramioità. Sono escluse da 
questa zona alcuni quartieri 
che. seppur a ridosso del cen 
tro, sono stati riconosciuti 
« popolari ». Si tratta in par 
ticolare del comparto di vec 
chia realizzazione di via del 
Lavoro, via della Pescara e 
Fonti Coperte, della zona in
torno alla stazione di Fon-
tivegge, della parte di edili
zia popolare di via Annibale 
Vecchi e da ultimo del Top 
po di Montcluee. 

Queste insieme a tutte lo 
zone di nuovo sviluppo della 
città sono state incluse nella 
fascia periferica. L'elenco dei 
posti compresi in questo com
parto è molto ricco: da San 
ta Lucia a San Sisto, di 
Montebello a Ponte Felrino 
Tutti i quartieri, per inten
derci. di nuovo insediamento 
e sviluppo urbanistico. Al di 
là di questi è stata poi i 
dentificata la fascia agricola. 
Ad ogni comparto corrispon
dono ovviamente dei pararne 
tri precisi da applicare 

Quali mutamenti porterà 1" 
applicazione della legge negli 
affitti di Perugia. E' l'aste* 
sore Ciuffini a rispondere 
* In linea di massima — di 
ce — dovrebbe esserci un 
aumento degli affitti bloccati 
ed una diminuzione di quelli 
di mercato che hanno rag 
giunto punte speculative dav 
vero notevoli. Gli studenti che 
\ivono nel centro storico, ad 
esempio, dovrebbero a\ep-
dei notevoli giovamenti dal 
l'applicazione della legge. Si 
curamente diminuiranno i fit
ti della periferia. Si prevedo 
invece un rialzo di quelli rifi
la zona intermedia. Tutto 
questo ovviamente consido 
rando la media. Un'applica
zione corretta della legge del
l'equo canone non pud infatti 
clie produrre la diminuzioni 
generalizzata di tutti i prezzi 
"di mercato" ». 

Quoto il giudizio e le pre
visioni degli amministratori. 
e Ovviamente — commenta 
Ciuffini — tali risultati ver
ranno raggiunti solo se »i 
svilupperanno da parte di tut
ti gli organismi di base for
me di controllo chp faranno 
rispettare sul serio la legge. 
Per questo riteniamo fonda
mentale il ruolo delle Circo
scrizioni. Spetterà a loro, ac
canto al Comune, un impor
tante ruolo sia nell'aìutarri 
a definire le zone che nel 
controllare l'applicazione del
l'equo canone ». 

• ALLA MAGISTRATURA 
LE INDAGINI SUL 
MORTALE 
INCIDENTE DI TERNI 

TERNI — Restino stazionarie It 
condizioni di Paola Canna, la bam
bina di d «ci anni investita dome
nica mattina in via Cesare Batti
sti, in un drammatico incidente 
nel quale ha perso la vita il fra
tello Stefano di sette anni. La 
bambina è ricoverata nel reparto 
di ortopedia dell'ospedale Santa 
Maria di Terni, dove subito dopo 
l'incidente era stato ricoverato 
«neh» il conducente dell'autovet
tura investitrice. Filippo Reali, rap
presentante di medicinali, abitante 
a Borgo Rivo. Filippo Reali, sotto 
stato di choc, è rimasto all'ospe
dale soltanto tino al tardo pome
riggio di domenica, poi e, stato 
dimesso, anche se era ancora sot
to forte stato confusionale. 

Ieri mattina intanta la prefet
tura ha deciso il ritiro cautelativo 
della sua patente di guida. Atte
so la pratica è passata nelle) ma
ni della magistratura la q>ale #•> 
vra accertar* a* ci aono rwpon-
•abilita». 
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